
■ È un film tv andato in
onda su Raiuno in due
puntate e che ha segnato
il ritorno sul piccolo
schermo della regista Cin-
zia Th Torrini. E, per l’oc-
casione, la creatrice di Eli-
sa di Rivombrosa chiama
la sua eroina/attrice Vitto-
ria Puccini, regalandole il
ruolo di protagonista as-
soluta, attorno a cui ruo-
tano le vicende del film.

Paola Pavese (la Pucci-
ni, appunto) è una giova-

ne avvocato sposata con
Marco (Filippo Nigro),
commissario di polizia.
La sua vita procede appa-
rentemente felice finché
non incontra il chirurgo
Giulio Guidi (Daniele
Pecci). Tra i due scoppia
una irrefrenabile passio-
ne, che porta Paola a
mettere in discussione il
suo matrimonio. 

Il cardiologo nasconde
però segreti e lati oscuri.
La relazione extraconiu-

gale infatti viene minac-
ciata da una serie di even-
ti tragici concatenati: mi-
steriosamente muoiono
sia l’assistente che la mo-
glie di Giulio Guidi. Im-
provvisamente Paola si
ritrova ad essere perico-
losamente invischiata
nella vicenda. Le indagini
di Marco però, nonostan-
te il dolore per il tradi-
mento di sua moglie, riu-
sciranno tuttavia a dimo-
strarne l’innocenza.

L’idea di puntare tutto
sul punto di vista “fem-
minile” della passione,
raccontando la storia di
una donna e del suo sen-
timento “sbagliato”, può
sembrare interessante.
Ma già nella seconda
puntata, il tentativo, a
mio parere, non convin-
ce. Infatti l’aspetto poli-
ziesco del film, spesso de-
bole, prende il soprav-
vento proprio quando lo
spettatore vorrebbe capi-
re le reali motivazione
dell’adulterio, presentan-
do più l’esteriorità del
vissuto della donna che i
motivi interiori, magari
anche plausibili. Come
del resto quelli del mari-
to, che alla fine tuttavia
perdona la moglie.

Tutta la verità ha co-
munque vinto la sfida
come fiction più seguita.
Merito della convincente
interpretazione di Vitto-
ria Puccini e di diverse
accuratezze formali so-
prattutto nella fotografia
e nella musica. Cinzia Th
Torrini dimostra ancora
una volta la sua abilità
nel confezionare prodotti
televisivi di successo.

Matteo Vidoni
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Blab
■ “B” sta per bambini, “lab” indica laboratorio. Dare
voce ai sogni, alle speranze e ai desideri dei bambini
dell’Abruzzo. È stato questo l’obiettivo di Radioblab,
un laboratorio di radiofonia per gli allievi della
scuola primaria Francesco Rossi di Paganica. L’idea
viene a Marco Biggio a poche ore dal terremoto in
Abruzzo. «Mi sono interrogato su come potevo aiu-
tare la popolazione. Non avendo il
fisico per sollevare pietre, ho pen-
sato a cosa ero in grado di fare.
Un programma radiofonico».
Detto fatto. Insieme agli ex stu-
denti che hanno frequentano il
corso Radiolab, promosso da Ra-

dio Vaticana e dalle suore Paoline, hanno realizzato
un programma radiofonico, con i bambini all’inter-
no della scuola, condotto da Benedetta Rinaldi e di-
stribuito ad una trentina di radio di tutte le regioni
d’Italia. È possibile riascoltarlo sul sito di Città Nuo-
va e su http://radioblab.altervista.org.

E così il nuovo anno scolastico è ricominciato
non più nelle tende, ma nella scuola all’insegna della
radio. E imparare facendo è molto meglio di studia-
re soltanto. Per noi la possibilità di ascoltare le loro

voci – «Spero torni presto la nor-
malità, dobbiamo avere forza e co-
raggio», sono alcune delle loro
espressioni – è un modo per sen-
tirli vicino e abbracciarli. Almeno
via etere!

Aurelio Molè
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Attività 
per bambini
in una tendopoli
abruzzese. 
Per dare 
loro voce è nato
il programma
radiofonico
“Radioblab”.
Sopra: Filippo
Nigro e Vittoria
Puccini in “Tutta
la verità” di Cinzia
Th Torrini.
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